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Presente ; il compagno Tito 

I sindacati 

. 'v .v ' LiS^titòfe" %#•£"$ -ò£'Q4 "'' 

resso 
a 

Sviluppo e maggiore oflicietiza dell'auto
gestione; aumento della produzione e del 
\ tenore di vita all'o.d.g. del dibattito 

Dal nostro corrispondente 
' : ' ' B E L G R A D O , 19 

D o m a n i , ne l e D o m Sindi-
jlcata J u g o s l a v i e » , i l grande 
[paJazzo de l la € Casa de i s in-

iacatd > c h e occupa tut to un 
[Jato ' d e l l a ' p iazza M a r x - E n -
gela, s i aprirà i l V Congresso 

[de l la Lega i de i s indacat i di 
Iugos lav ia . At torno a l l 'avve-

Inknento regna una v i v a at-
Ltesa, a m p i a m e n t e g ius t i f i ca -
Eta da l d ibat t i to genera le , po
l i i t ico e d e c o n o m i c o , in p ieno 
[ s v i l u p p o in tut to il paese , é 
[dal la part ico lare . r isonanza 

:he in e s so è des t ina ta ad as
sumere la v o c e del la mass i -

rappresentanza dei l avo 
ratori. . . . 

Lega dei comunis t i , Par la -
ì ento , organizzazioni socia

li, s t ampa , organi de l l 'auto
gest ione , e, i n s o m m a , tutte, le 
Istanze n e l l e qual i si ar t i co 
l a la v i ta soc ia l e jugos lava , 
stanno c o n d u c e n d o un< dibat
tito, ormai arricchitosi di po
rz ioni , • idee , docutnentaz io-
li, a t torno < agl i s v i l u p p i e 

l e modif icaz ioni c h e biso
la apportare al s i s t ema eco-

lico p e r imporre nuov i 
ssi i n avant i n e l l ' a u m e n t o 

Iella produz ione e de l l ' e leva-
l ento del t enore di v i ta dei 

ùt tadini . L 'or ientamento che 
l e t t a m e n t e scatur isce da tut

ta d i scuss ione - è r ivol to 
l 'ampl iamento d e l c a r a t t e . 

democrat i co • de l s i s t ema 
le l l 'autogest ione , c i o è alTac-
iresc imento d e l l e poss ib i l i tà 
li dec i s ione e di az ione da 
jarte dei Consig l i operai del
le fabbriche , e da parte di 

itti g l i altri organismi e let-

Algeri 

Anche 
Khider e Bitat 

parleranno 
al Congresso 

nostro corrispondente 
- 'ALGERI. 19 

Dopo la riunione plena
ria notturna, che è dura
ta fino alle 7 di questa 
mattina, si sono avute, e 
sono ancora in corso, le 
riunioni delle varie com
missioni, al primo Con
gresso del FLN. 

Durante la seduta del
la notte è intervenuto il 
colonnello Boumedienne, 
primo vice-presidente del 
governo e ministro della 
Difesa nazionale. Egli ha 
parlato per oltre tre ore, 
rispondendo anche a varie 
critiche. Anche il relatore 
per conto della Federazio
ne di Algeri, Zahouane, ha 
parlato per circa due ore. 
Alcune delegazioni aveva
no accusato la Federazio
ne di scarsa attività e 
di insufficiente convinzio
ne politica. 

Secondo voci non uffi
cialmente confermate, ma 
assai plausibili, l'ex segre
tario generale dell'Ufficio 
politico, Khider, e l'ex 
membro dell'Ufficio politi
co Rabah Bitat, che non 
erano mai stati esclusi da! 
partito, ma che non ave
vano finora accettato di 
partecipare al Congresso, 
hanno chiesto di poter ri
spondere alle accuse rivol
te al loro operato, soprat
tutto da parte di Haàj Ben 
Alla e dei rappresentanti 
delle federazioni di Sétif 
e dell'Aurea. Essi avrebbe
ro chiesto di parlare In 
riunione plenaria, ma si 
erede che il Congresso sia 
pia Incline ad ascoltarli in 
sede di commissioni, per
ché la seduta plenaria di 
domani dovrebbe essere 
riserrata alle conclnsioni 
ed aWelezione del Comi
tato Centrale. 

Sulla trasformazione, che 
ormai sembra certa, di Al-

!
t r Républicain in organo 
el Partito, si hanno nuo

vi particolari. F stato II 
presidente Ben Bella a ri
spondere alle domande che 
alcuni congressisti aveva
no rivolto sullo stato della 
slampa in Algeria. Egli ha 
mostrato al Congresso una 
lettera del corpo di reda
zione di Alger Républi
cain: in essa si dichiarava 
che. dato il tenore costrut
tivo delle Tesi, orientate 
verso il socialismo, ed il 
rapporto al Congresso di 
Ben Bella, che ne preci
sava ancora e ne arricchi
va notevolmente il conte
nuto. la redazione di Alger 
Républicain era disposta a 
fare del giornale un orga
no del Partito nuovo di 
avanguardia, che sorgerà 
dal Congresso. Nulla si sa 
ancora delle modalità di 
questo passaggio Esse deb
bono essere ogoetto di di- ' 
scnssione fra l'Ufficio pò- -, 
litico, che rerrd eletto, e 
!« redazione del giornale. 

Loris Gallico 

s Paurosa avventura di un ragazzo americano 

Tirato dal pallone 
s i 

a 1000 Wd 'altézza/ 

t ivi at traverso i quali l'auto
ges t ione si espl ica: il che si
gnif ica non già .a t tr ibuire 
agl i organi de l l 'autogest ione 
poteri c h e già sono ad essi 
a d e g u a t a m e n t e • conferit i da 
tutta la leg is laz ione , m a pos
s ibi l i tà ' economiche più am
pie di q u e l l e di cui d i s p o n 
gono ora. S i v u o l e c ioè , che 
ne l la r ipartiz ione del reddito 
di ogni s ingola azienda, ven
ga accresciuta la parte che 
r imane - al l 'azienda stessa 
(per i re invest iment i , i sa
lari, e le a l tre spese . inte
gra t ive del salario, c o m e le 
case ecc.) e d i m i n u i t a - q u e l 
la che v i e n e oggi versata agli 
organi amminis trat iv i (co
muni , distrett i , repubbl iche e 
S t a t o ) . Ciò • comporta, • c o m e 
ef fe t to , un trasfer imento, da
gli organi amminis trat iv i a 
quel l i . del l 'autogest ione, ' di 
u n m a g g i o r e potere ne l la de
terminaz ione de l carattere e 
de l l o sv i luppo del l 'economia. 

A questa ques t ione (che 
non è l 'unica, m a che è. tra 
l e principal i e di va lore 
e s e m p l a r e per i l lustrare la 
natura dei problemi in di
s c u s s i o n e ) s e ne co l legano 
a l tre non m e n o d ibat tute ; ad 
e s e m p i o : quel la del la gene
rale adoz ione del « prezzo 
e c o n o m i c o >, al posto dei nu
meros i « prezzi polit ici » che 
ancora si formano attraver
so l ' intervento dei poteri lo
cal i e governat iv i ( sot to for
m a di premi , sovvenz ion i , 
c o n t e n i m e n t o e : r e la t ive ri
m e s s e ) ; oppure quel la dei fi
nanz iament i de l la '<• r iprodu
z ione a l largata ( i n v e s t i m e n 
t i ) che , real izzando il detta
to de l la recente Cost i tuzio
ne , d o v r a n n o essere stabil i t i 
dai produttori stessi e non. 
c o m e succedeva s inora, dagli 
organ i smi amminis trat iv i , 
con criteri e procediment i 
c h e f r e q u e n t e m e n t e ignora
v a n o l 'economici tà • de l le 
sce l te . - * 

A chi si trova dinanzi per 
la pr ima vo l ta tutti i r i l ievi 
e l e proposte di modif iche 
c h e aff iorano dal d ibat t i to 
in corso in Jugos lav ia , potrà 
sorgere l ' idea c h e i l s i s tema 
de l l 'autoges t ione abbia dato 
s inora assai scarsi risultati. 
D'altra parte , si manifes ta
n o anche , n e l l e discuss ioni . 
i t imori di co loro i ' q u a l i 
p e n s a n o c h e con" l 'ulteriore 
sp inta al la decentral izzazio
ne , il s i s tema s tarebbe per 
entrare ora in una spec ie di 
anarchia . 
• A far ravvedere gl i uni e 

gli > altri s tanno le c i fre dei 
r isultat i conseguit i , che , si 
sos t i ene , mig l ioreranno an
cora s e si andrà avant i più 
coragg iosamente sul la stra
da s in qui percorsa. Tal i ci
fre, r i ferite al per iodo che 
va dal '59 al '63, si possono 
rap idamente cosi s intet izza
re: a u m e n t o annuale del 9.1 
per cento de l prodotto glo
b a l e ( 6 % agricol tura: 10.8% 
industr ia: 17% edil izia, ecc . ) . 
I s trutt ivo riesce un confron
to fra l 'aumento o t tenuto in 
J u g o s l a v i a e que l lo degl i al
tri paesi , s econdo l e c i fre for
n i t e da l l 'ONU per gl i «anni 
c h e v a n n o dal '53 al '60. Fat
to c e n t o il 1953. si ha n e l 
1960 una produzione e g u a l e 
a 163 in Jugos lav ia , 148 in 
Polonia . 151 in Cecos lovac
chia , 155 in Austr ia . 144 in 
Ital ia , ecc . Questa s i tuaz ione 
e i ^ problemi c h e . abbia
m o s o m m a r i a m e n t e indicato , 
c o m p o n g o n o d u n q u e il qua
d r o c h e starà dinanzi al V 
Congresso dei s indacati . 

Il • Congresso sarà aperto 
da una re lazione del presi
d e n t e de l Cons ig l io centrale 
de l la Lega dei s indacati ju
gos lav i Sve tozar . V u k m a n o -
v ic , il qua le tratterà dei 
e compi t i de l la Lega dei s in
dacat i ne l l a lotta per l 'ele
vaz ione del tenore di v i ta e 
Io s v i l u p p o dei rapporti s o 
c ial is t i ». 

I lavor i de l Congresso si 
s v o l g e r a n n o in seduta plena
ria e n e l l e s e d u t e di c inque 
commiss ion i . I problemi in 
d i scuss ione sono stati espo
sti in 29 document i g ià in 
pos se s so dei delegat i . Saran
n o present i de legazioni di or
ganizzazioni s indacal i di 57 
paesi , fra le qual i que l la del 
la C G I L guidata dal compa 
g n o N o v e l l a , e de l la UIL. At
traverso l e var ie de legaz ioni , 
t u t t e e tre l e central i s i n 
dacal i mondia l i verranno ad 
e s s e r e rappresentate . 

A l l a seduta di apertura in
terverrà mol to probabi lmen
te il pres idente Tito . 

ForainMKlo Mtuttno 

Migliorano 
lo condizioni 
di Do Ornile 

PARIGI. 19. 
Un bollettino medico pubbli

cato stamani dalla presidenza 
della Repubblica, annuncia che 
il generale De Giul ie ha tra
scorso una nottata - tranquilla. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Bologna 

un popolo che aspira alla li
bertà. Dobbiamo . denuncia
re ' apertamente, ' con forza. 
tali crimini. E tanto p iù vi
gorosamente dobbiamo far
lo oggi, mentre ' Franco sta 
celebrando il 25.' della'sua 
"vittoria", ' tentando d i 1 far 
credere al mondo che i l suo 
sia stato un regime di pace 
e di progresso sociale. Ciò 
che conta oggi è riuscire a 
trovare l'unità nella lotta 
per far trionfare lo sciopero 
generale politico. Desidero 
ricordare ciò che disse min 
marito Julian alla vigilia 
della sua morte ai compagni 
che con lui . dividevano la 
prigione: "lo v i - c h i e d o una 
cosa, mantenerci imiti , con
tinuare a lottare, abbando
nare ciò che può'separarci 

Zanzibar 

Hangar 
uniti con 

MILL VALLEY (California) — Brivido per centinaia di persone, che assistevano al volo 
di un aerostato: quando l'involucro si è innalzato gli spettatori, terrorizzati, hanno visto un 
ragazzo penzolare nel vuoto, attaccato al pallone.con. una corda.-Il ragazzo, il 12enne Dan
ny Nowell, era uno di coloro che avevano partecipato all'ancoraggio dell'aerostato. Danny 
s'era legata la fune al polso, ma al momento in cui il pallone lasciava gli ormeggi, non 
era riuscito a liberarsi dalla stretta. Le grida del ragazzo e le segnalazioni delia folla fa
cevano comprendere al pilota, quando era ormai a 1000 metri di altezza, quello che stava 
accadendo, Danny Nowell, nella paurosa avventura ha riportato contusioni e ferite, nessu
na però grave. E' ora ricoverato in ospedale .-. (Telefoto AP - l'Unità) 

l'URSS contro 
il colonialismo 

• '!• ZANZIBAR. 19.'' 
Il vice presidente di Zanzi

bar. Abdulla Kasim Hanga. ha 
dichiarato in • uria intervista 
con il corrispondente del gior
nale sovietico Truci, che il po
polo della sua isola e ciucilo 
sovietico combatteranno uniti 
contro il colonialismo. Ì 

Hanga ha affermato quindi 
che " il sistema" socialista è ' il 
sistema sociale migliore e che 
inevitabilmente esso vincerà 
contro il capitalismo. 
. Hanga ha quindi lanciato un 
appello affinché il suo popolo 
e quello sovietico " combattano 
sempre uniti fino alla definitiva 
sconfitta del colonialismo. «La 

Africa deve essere liberata dal 
colonialismo e protetta contro 
gli intrighi del neo-coloniali
smo». ha detto Hanga. ••••-. 

Sofia 

Il 29 aprile prossimo 

Irene sposa a Roma 
Assente la famiglia 

Stati Uniti 

Collisione 

tra due aerei 

nell'Ohio: M 
morti 

\ WILMINGTON (Ohio), 19 
: Due - aerei da trasporto 
« C-I 19 > della base aerea di 
Clinton County, sono precipi
tati ieri sera, apparentemente 
dopo essere entrati in collisio
ne, presso Wilmington, nel
l'Ohio. 

Secondo la polizia di questo 
Stato il bilancio delle vitt ime 
è di a lmeno 14 morti e tre fe
riti, due dei quali gravi. 
- Le vitt ime sono state ritro

vate disseminate nei campi 
sui quali i due aerei si sono 
abbattuti, a circa un - chilo
metro di distanza l'uno dal
l'altro. 

I velivoli trasportavano pa
racadutisti della riserva che 
effettuavano un breve periodò 
di addestramento di « fine set
timana ». Si ignorano per il 
momento le cause della scia
gura. 

Il Parlamento olandese: « Irene é morta 
ai fini ereditari » 

L'AJA, 19 
Il matr imonio del principe 

Carlos di Borbone-Parma 
con la secondogeni ta della 
regina .Giuliana d'Olanda sa
rà ce lebrato a Roma. L'an
nuncio è s tato dato , con tutti 
i crismi dell'ufficialità, dal 
padre del principe franchista, 
Saver io . La chiesa prescelta 
per ce lebrare il rito sarebbe 
la basil ica di S. Maria Mag
giore. • La - benediz ione agli 
sposi , s e m p r e secondo la fon
te spagnola , verrà data dal 
cardinale Giobbe per de lega 
del Papa. 

Subi to dopo l 'annuncio, e c 
co le pr ime reazioni: dal Va
t icano una sment i ta ufficiosa 
della de lega di Paolo VI al 
cardinale , dal pr imo minis tro 
o landese Marijnen la dichia
razione c h e la data e il luogo 
prescelt i gli sono pervenut i 
c o m e una completa sorpresa; 
dal - segretario ^ particolare 
del la regina Giul iana la cla
morosa conferma: « La Re
g ina • e sua Altezza reale il 
principe sono stati informati 
ques to pomer igg io dai geni 
tori del pr incipe U g o di Bor
bone che il matr imonio di 

Si aprono 
trattative 

greco-bulgare 
le 

Dalla Torre di Falzarego 

Precipita e muore il 
rocciatore Uichielli 

CORTINA D'AMPEZZO. 19 ' 
Uno dei più quotati ed esper

ti rocciatori del mondo. Albino 
Michielli di 35 anni, ha perso 
la vita in un tragico incìdente 
avvenuto ieri pomeriggio: l'al
pinista è precipitato durante 
una scalata della Torre di Fal
zarego. 

- Vado a sgranchirmi i mu
scoli sui sassi qui vicino » aveva 
detto stamane ai familiari: in 
realtà i - 200 metri di quarto 
grado della via « Comici - della 
- Falzarego -, dove aveva deciso 
di alienarsi, non presentava 
una soverchia difficoltà per il 
valente alpinista che già que
st'anno l'aveva percorsa quat
tro volte. Ha iniziato la scalata 
- i n libera» ovvero senza nes
suna assicurazione, precedendo 

* i r ' - r / ' fti . * ; > « ' * 
di poco due cordate di giovani 
cortinesi ai quali insegnava la 
tecnica dei più diffìcili passag
g i A circa 70 metri dall'attacco, 
mentre il rocciatore superava 
un • piccolo tetto, improvvisa
mente l'appiglio che stringeva 
con la mano si è staccato e 
l'uomo è precipitato da quel
l'altezza nel ghiaione sottostan
te. I soccorritori lo hanno tro
vato morto. 

Michielli. - Strobel » come lo 
chiamavano gli appassionati 
della montagna, contava oltre 
50 prime ascensioni e oltre un 
centinaio di salvataggi con il 
soccorso alpino del CAI. La sua 
ultima - v i a » importante fu 
percorsa il 21 giugno scorso 
al gran pilastro nel gruppo del
le Tofane. 

loro figlio con la principessa 
Irene sarà celebrato a Roma 
il 29 aprile. La famiglia rea
le non ha però accettato la 
proposta, formulata con tale 
annuncio , di in tervenire alla 
cerimonia nuziale >. 
' Dunque , Irene sposerà da 
sóla, c ioè senza l ' intervento 
di nessun m e m b r o della sua 
famiglia. Non si sa n e m m e n o 
se qualcuno rappresenterà in 
qualche ', m o d o i .. regnanti 
d'Olanda alla cer imonia nu
ziale. Invece , - a quanto ap
pare dal comunicato , i Bor
bone h a n n o insist i to fino al
l 'ultimo che qualcuno degli 
Orange fosse presente alla 
cerimonia. Ma su • questo , i 
genitori di Irene hanno do
vuto chinare il capo di fron
te ai voleri del par lamento e 
del governo olandesi . I Bor
bone, del resto a v e v a n o per
s ino fatto il t entat ivo di far 
svo lgere le nozze in Olanda: 
il par lamento di quel paese 
ha m a n t e n u t o ferma la sua 
opposiz ione a ques to proget
to per non assecondare nes
suna forma di propaganda 
da parte dei carlisti fi lofran
chisti . Ha chiesto il r ispetto 
del le forme costituzionali c h e 
cons iderano « c o m e morta > 
Irene, ai fini ereditari . 

Non s o l o : qua lche g iorno 
fa il par lamento r ibadiva che 
la regina non sarebbe dovuta 
in tervenire al matr imonio , s e 
ques to poteva dare adito a 
m a n o v r e pubblic i tarie da par
te dei Borbone. La ques t ione 
è stata riassunta in questa 
formula mol to chiara: € Fra 
madre e figlia non v'è disac
cordo, m a fra la regina d'O
landa e la pr inc ipessa Irene, 
si ». . 

La sce l ta del la chiesa di 
S. Maria Maggiore , del resto, 
potrebbe anche indicare che 
il Papa non des idera esse
re d ire t tamente co invo l to in 
ques to matr imonio . E' ev i 
dente c h e vi è una differenza 
< polit ica » ben d iversa fra 
un matr imonio ce lebrato a 
S. Maria Maggiore ed uno ce
lebrato in S. Pietro o in S. 
Giovanni in Laterano. la cat
tedrale del Papa qua le vesco
vo in Roma. 

Questo r ibadisce ancora 
una vol ta i l r iconosciuto ma
lumore susc i tato in Olanda 
dal la convers ione di Irene al 
cat to l ices imo e dal suo ma
tr imonio con u n Borbone . 

Dal nostro corrispondente 
• • . • • • • : . : ' SOFIA, 19. ' 
(F.I.) — Domani si apriran

no a Sofìa le trattative fra rap
presentanti dei governi bulga
ro e greco per la normalizza
zione dei rapporti diplomatici 
fra i due paesi. Stasera è giun
ta a Sofìa la delegazione greca 
capeggiata dall'ex ministro de
gli esteri Guras. 

Già prima delle elezioni gre
che si erano avuti dei contatti 
fra le due parti ma l'apertura 
delle trattative era stata rin
viata in attesa che la Grecia 
fosse rappresentata da un gover, 
no stabile. Attualmente le rela
zioni fra i due paesi sono a 
livello di incaricati di affari. 
Dalla fine della seconda guerra 
mondiale sono ancora inter
rotte, nonostante i territori con
finanti, le comunicazioni ferro
viarie. postali e telefoniche di
rette. Non esistono gli accordi 
commerciale e culturale. 

Il governo greco pose sempre 
come ; condizione . preliminare 
per una normalizzazione de: 
rapporti diplomatici il paga
mento da parte bulgara di una 
forte somma per riparazioni dei 
danni della • seconda - guerra 
mondiale. Questa rigida pregiu
diziale servi in realtà alla rea
zione greca per rigettare siste
maticamente le avanches bul
gare e per alimentare la ten
sione sfruttando anche a scopi 
interni il cosiddetto * pericolo 
dal nord ». Ora. con il governo 
Papandreu. l'atteggiamento di 
Atene sembra ispirarsi a mag
giore ragionevolezza. 

•j l , -.'i a M' • i \ -i v 'j. t i ; i » «,? i r. 
per stringerci attorno allo 
obiettivo che ci un i sce tut
ti: la lotta contro il franchi
smo" ». .**• » » , . ;. .- oTJ.- ' 

Un interminabile applau
so e il 'grido « Franco no. 
Spagna sì », ha „accolto le 
paro le .dell'eroica donna 
spagnola. . -< ' -• '.*••<. 
•• Gli applausi si sono rin
novati quando' il compagno 
Luigi longo, il popolare 
e Gal lo », comandante del
le . brigate garibaldine in 
Spagna, ha cominciato a 
parlare. 

Vent ic inque anni fa — 
egli ha detto — terminava 
la guerra con la vittoria di 
Franco. Fu la vittoria della 
reazione « della guerra, e 
non solamente in Spagna. 
Sei mesi dopo, infatti, Hi
tler e Mussolini scatenarono 
la guerra mondiale. Appar
ve chiaro a, tutti, allora, il 
vero significato dell'aggres
sione alla Repubblica e eli 
popolo spagnolo. Apparve 
chiaro a tutti, anche a colo
ro che avevano caldeggiato 
la politica del « non inter
vento * come la causa del 
popolo spagnolo fosse la 
causa stessa di tutti l popol i 
amanti della l ibertà e del 
progresso. ^Correvano - gior
ni bui per il nostro popolo, 
sotto il tallone di Mussoli
ni. Il governo fascista aiutò 
Franco, organizzò bombar
damenti barbari e inutili, 
collaborò nell'infame azione 
volta a soffocare la l iberta 
eli que l popo lo generoso . "; 

Uno scrittore 'Italiano ha 
voluto ricordare recente
mente come pochi ituliani di 
allora possano dire di non 
rimproverarsi qualcosa ver
so la Spagna. Ebbene —• ha 
detto con forza Longo — 
mi sia permesso di dire che 
fra quei pochi ci sono i ga
ribaldini che, assieme ai vo
lontari della i libertà di 50 
paesi. • accorsero in Spagna 
per lottare contro il fasci
smo. Fra i 4000 volontari 
garibaldini, molti venivano 
da questa terra, dall'Emilia-
Romagna. 34 bolognesi han
no pagato con la vita e. fra 
essi, Guido Picelli di Par
ma, il repubblicano Angelo-
ni e il nostro caro amico e 
compagno Nannetti, il più 
giovane generale spagnolo, 
caduto sul fronte del nord. 
Noi combattemmo sotto il 
motto « per la nostra e la 
vostra libertà ». guidati dal
la parola d'ordine < Oggi in 
Spagna, domani in Italia ». 
Purtroppo dopo tre anni di 
lotta, dovemmo abbandona
re la Spagna, ma sei anni 
dopo i popoli, aggrediti dal 
fascismo, risorgevano alla 
libertà e Hitler e Mussolini 
sparivuno per sempre dalla 
faccia della terra. Per noi. 
dunque, la battaglia non ter
minò 25 anni fa, ina conti
nuò nei campi di concentra
mento e durante la resisten
za. Possiamo affermare, con 
tranquilla sicurezza, che la 
sconfitta del fascismo ebbe? 
inizio in Spagna e fu in Spa
gna che gli italiani seppero 
trovare l'umici e seppero col
laudare la loro superiorità 
militare. Valga, per tutte, la 
battaglia di Guadalajara. 
dove, uno contro dieci, i ga
ribaldini seppero sconfigge
re i fascisti. 

Fu proprio nel corso di 
queste battaglie che si pre
parò la Resistenza, ed è 
quindi profondamente giu
sto che oggi, nel corso delle 
celebrazioni del ventennale 
della Resistenza, si gridi 
più forte la nostra solidarie
tà al popolo spagnolo, anco
ra srìiiacciato dal fascismo. 
Bisogna estirpare la mala 
pianta, > perché questo è 
l ' ideale che ci ha sorretto 
durante la lotta contro i fa
scisti e i nazisti. Bisogna 
estirparla ovunque si trovi. 
perché il fascismo è una mi
naccia permanente allo li 

Comunista Spagnolo. « Il no
stro compagno Grimau — 
epH ha detto — è stato bru
talmente assassinato un an
no fa, ma egli non è morto. 

.Julian " Grlmàu continua a 
vivere coi minatori astigia
ni, col contadini dell'Estre-
madura, con gli operai ma
drileni, sta preparando ' la 
liberazione della Spagna dal-
la dittatura fascista ». 

Ha parlato ancora Anasta
sio Dong, della Guinea co
siddetta spagnola, e poi il 
sindaco Dozza, che sì è chie
sto e ha chiesto al governo 
italiano quale sia oggi la 
sorte del cimiteri dove fu
rono sepolti i garibaldini 
italiani, reclamando la pos
sibilità di poter portare al
meno un flore su quelle 
tombe. 
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Laos 
non — come si è detto — 
Fumi • Nosavan, s ebbene Ku-
prasit Abbay, capo della se
dizione, sia noto per aver 
partecipato all'attacco arma
to contro il governo legitti
mo (anche allora presieduto 
da Suvanna Fuma*, che nel 
dicembre I960 portò lo stes
so Nosavan al potere. .•• 

Alla riunione di ieri alla 
Piami delie G'ure partecipa 
vano i membri della commis
sione di controllo delle Na
zioni'Unite l'ufi intimilo, un 
canadese, un polacco) e gli 
ambasciatori •- dell'URSS e 
della Gran Bretagna, i cui 
governi, come è noto, sono 
« (/aranti > della neutralità 
del Laos, come copresidenti 
della conferenza ginevrina 
del '54. I due ambasciatori 
e i ruppresentanti dell'ONU 
si sono riuniti oggi e hanno 
deciso di continuare a rico
noscere Suvanna Fuma come 
legittimo capo del governo 
del Luos; essi hanno chiesto 
agli usurpatori di essere mes
si in contatto con Suvanna 
Fuma, ma finora la loro ri
chiesta non è stata accolta; 
l'abitazione del principe, a 
quanto si apprende, è circon
data da uomini armati di mi
tra e nessuno può accedervi. 

La notizia del colpo di Sta
to ha suscitato preoccupati 

commenti soprattutto nei pae
si direttamente o indiretta-
mente interessati. A Londra 
il Fore ign Onice ha espresso 
€ profondo rincrescimento », 
si è detto « preoccupato per 
le conseguenze che il colpo 
di Stato di Vientiane potrà 
avere » e ha detto che in
tende seguire la situazione. 
Da parte francese si è più 
cauti, si dice di voler sapere 
di più prima di pronunciarsi; 
l'agenzia N u o v a Cina diffon
de una dichiarazione della 
radio del Patite Lao, in cui 
gli americani sono chiamati 
direttamente in causa come 
ispiratori del colpo. Quanto 
a questi ultimi, mentre a 
Vientiane la ambasciatore 
USA avrebbe informato i 
capi della ribellione che il suo 
governo condanna il colpo di 
Stato e appoggia gli accor
di ginevrini, a Washington 
Macnamara si •< è consultato 
con il vice segretario di Sta
to George Ball, in assenza 
de! segretario di Stato Rusk, 
e forse con il presidente. 

Ma proprio l'assenza ' da 
Washington di Rusk, anzi, la 
sua presenza a Saigon, dove 
ier: sera ha fatto le note gra
vissime dichiarazioni in cui 
ha auspicato la « scomparsa > 
della Repubbltca democrati
ca del Viet Nam del nord, 
rende più attendibile, di 
quanto già non sia sulla base 
di precedenti troppo noti, la 
ipotesi che il colpo di Stato 
sia stato preparato e attuato 
per volontà degli Stati Uniti. 

E' in ogni caso un fatto 
che gli avvenimenti di Vien
tiane si collocano in un qua
dro che si direbbe predispo-

fatte nel Viet Nam (che con
fina con il Laos) successiva
mente, da Macnamara, Nixon, 
Rusk. mentre la politica ver
so l'Asia del sud est è diven
tata uno dei punti chiave del
la campagna per le elezioni 
presidenziali americane. Pro
prio oggi del resto si ha no
tizia di una violentissima bat
taglia in corso nel Viet Nam 
del sud, in cui artiglierie, 
mezzi corazzati e c o m m a n 
dos americani sono impegnati 
contro i patrioti del Viet 
Cong. 

Ed è troppo evidente che. 
se il proposito troppe volte 
espresso dagli americani di 
aggredire il Viet Nam del 
nord non è solo vanterie, esso 
non può non comportare an
che la violazione della neu
tralità del Laos. 

berta, al progresso e alla pa- s / ° _ a d a_c
I
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ce. Non bastano le celebra
zioni del ventennale, biso
gna dimostrare coi fatti la 
fedeltà agli ideali della Re
sistenza, bisogna imporre 
un'iniziativa alle nostre au
torità di governo, affinché 
venga ridata la l ibertà ai 
carcerati e agli es i l iat i poli
tici, perché si possa giunge
re a creare un mondo nuo
vo di pace e di benessere 
per tutti. • 

Altri oratori, italiani e 
spagnoli, hanno quindi sot
tolineato il valore profondo 
di queste manifestazioni di 
solidarietà. l 

Alvarez del Vago, ex mi
nistro degli Esteri della Re
pubblica spagnola, ha ricor
dato il contributo di lotta e 
di sangue dei volontari di 
Spagna, ringraziando per la 
continua solidarietà che il 
popolo italiano manifesta al 
suo popolo. 

Il prof. Giuseppe Billi, del-
la direzione del PRI, ha por
tato la propria solidarietà 
affermando che < finché c'è 
un popolo che soffre per la 
tirannia, anche noi non pos
siamo dirci completamente 
liberi ». 

Il portoghese Tito Morais, 
che con la propria presenza 
ha ricordato come un altro 
paese in Europa viva sotto 
la dittatura fascista, ha par
lato a nome del Fronte pa
triottico dì liberazione nazio
nale e del presidente della 
Giunta rivoluzionaria porto
ghese, generale Humberto 
Delgado. « Con la nostra azio
ne. che si basa sulla • giu
stezza della nostra causa, noi 
siamo certi di far acquisire 
a tutto il popolo la coscienza 
della propria condizione e di 
portarlo alla lotta, suscitan 

PSI 
qualunquista e fascista, si con
clude l'articolo. 

L'offensiva che stanno lan 
ciando questi giornali si muo 
ve sul fertile terreno che stan
no creando alcuni dei maggio
ri esponenti del governo e 
della DC. Il doroteo Piccoli ad 
esempio, in un editoriale del
l'Adipe, afferma che le tesi 
fanfaniane circa il centro-si
nistra sono pericolose perche 
• pensare di risolvere la si
tuazione congiunturale con 
un '• colpo di spalla al go
verno è • spostare pericolo
samente le possibilità di ri
solvere i problemi che urgo
no sull'economia italiana, ac
crescerli, aprendo una crisi 
politica di fondo le cui conse
guenze sono imprevedibili ». 
Il ricatto continua, e il Cor
riere della Sera lo rende 
esplicito affermando che oggi 

do nuovi consensi nel mondo [il problema di una alternati 
infero > 

Marcos Aria, il poeta spa
gnolo che ha sofferto 23,anni 
nelle carceri franchiste, ha 
portato II saluto del Partito 

va a Moro si pone, ma < l'al
ternativa non può portare il 
nome d i ' Fanfanì »; infatti 
« l 'uomo è l'onorevole Scei
ba ». 

•t :• » . ' ;._* -,t, i i -< • • f. I * ! . • 

Colombo incalza nel suo di
scorso di ieri a Monfalcone: 
< Non si può chiedere di favo
rire la liquidità del le aziende 
e poi minacciare perennemen
te il profìtto nella misura ini 
cui esso è pur legittimo in 
una economia di mercato ». 
La DC « è la vera garanzia » 
per quanti temono il centro
sinistra; il partito che impe
disce che si cada « in un ra
dicalismo inquieto, tormenta
to e infecondo ». • - -- - • •« . 

Mattarella a Trapani ag
giunge severo: « Supereremo 
le difficoltà, ma occorre un 
momento di riflessione di tut
ti e uno spirito di doverosa 
austerità e di sacrificio ». Di
scorso che certo suona tragi
camente ironico e provocato
rio alle orecchie dei contadi
ni siciliani che lo ascoltano. 

Unica voce più • responsa
bile, quella del ministro Rea
le che nella sua relazione al
la Direzione del PRI ha fran
camente ammesso che « alcu
ne difficoltà della situazione 
economica, che destano diu
turne preoccupazioni, non so
no tuttavia tali da autorizza
re esagerati pessimismi che 
oggi vengono messi in circo
lazione anche a fini di lotta in
terna dei part i t i» . C'è da ag
giungere che i fini. veri di 
questa offensiva sono ben più 
ambiziosi: rilanciare il ricatto 
di destra al fine di convincere 
i socialisti ud accantonare 
< sino die > la programmazio
ne e le riforme, rafforzando 
(con l'occasione della cattiva 
congiuntura) il pieno potere 
dei monopoli. 

FANrANI Fanf.ini è tornato a 
parlare ieri a Siena ribadendo 
tutto quanto aveva già detto 
nei suoi precedenti discorsi. 
Egli ha tenuto a chiarire so
prattutto che la posizione da 
lui assunta non è in polemica 
con il centro-sinistra, ma solo 
con i metodi scelti per attuar
lo e con la tesi della sua im
mutabilità e irreversibilità. 
Fanfani ha anche polemizzato 
con « il meschino argomenta
re deU'Avaiiti.' » e, pur smen
tendole formalmente, ha insi
stito nelle critiche al governo, 
rivendicando che i fanfaniani 
si erano « volutamente aste
nuti dalle critiche che diretta
mente possono investire il go
verno ». Fanfani infine ha re
spinto tutte le accuse di perso
nalismo che gli sono state mos
se ricordando anche che la 
mozione congressuale fanfa-
niana è l'unica che porta le fir
me in ordine alfabetico, senza 

< leader ». Le tesi fanfaniane 
sono state difese anche da 
Forlani e da Arnaud. Quest'ul
timo ha detto che indebolisce 
in realtà il centro-sinistra chi 
< inneggia alla formula senza 
esaminarne i contenuti con
creti e reali » e che « ignorare 
questa realtà per timore di di
scutere francamente i rapporti 
di collaborazione con il PSI, 
significa indebolire anziché 
rafforzare quella politica ». 

Ha risposto a Fanfani, per 
conto di Moro, il sottosegreta
rio Salizzoni che ha tenuto a 
chiarire che « la politica di 
centro-sinistra non è " irrever
sibile " nel senso che rappre
senti una costrizione, ma in 
quanto per ora è la scelta più 
idonea per lo sviluppo della 
società italiana ». Salizzoni ha 
anche detto, in relazione u 
quella politica, che < certo la 
sua articolazione e le sue 
espressioni a l ivello governati
vo possono variare » e quindi 
ha concluso affermando che 
< noi - non identifichiamo nei 
sostenitori della politica di 
centrosinistra tutti i democra
tici, perchè tali consideriamo 
anche i suoi leali oppositori ». 
Questi oppositori hanno solo 
un difetto: * un difetto di co
raggio e di non approfondita 
valutazione del momento sto
rico ». l*n accenno indiretto 
all'azione di Fanfani, l'ha fat
to anche Colombo denuncian
do < il pericolo di ogni azio
ne che minaccia la solidità 
della maggioranza ». Sull'acce
sa polemica del le correnti de. 
non si è invece pronunciato il 
leader di « Forze Nuove » Pa
store, che ha parlato a Nuoro. 

Per il socialdemocratico Ca-
riglia invece l'« irreversibili
tà » del centro-sinistra ha solo 
il senso « della ricerca della 
più larga maggioranza possi
bile intorno a una politica di 
rinnovamento ». Il ministro 
Preti invece pensa solo che 
« Fanfanì l'ha fatta grossa, 
mettendo in imbarazzo anche 
i suoi amici. Occorrerà una le
gislatura per riparare a questo 
danno ». 

A Genova ha parlato i l se
gretario del PSI De Martino 
affermando c h e l'importante 
oggi è di v incere sia l e resi
stenze della destra che « la sfi
ducia seminata fra le masse 
dai comunisti con una azione 
puramente distruttiva ». De 
Martino ha anche criticato le 
« polemiche interne che dimi
nuiscono la vitalità della for
mula ». .Anche il compagno 
Santi ha accennato a « scon
certanti tentazioni integrali
ste » ( con evidente riferimen
to a Fanfani) ed ha aggiunto 
che « il solo modo per il cen
tro-sinistra di durare e di vin
cere le difficoltà che incontra 
è quel lo di essere autentica
mente tale ». Bisogna quindi 
realizzare il programma < pun
tando decisamente i piedi con
tro ogni politica deteriore di 
rinvio e di sofisticazione dei 
punti concordati. Se il governo 
sta fermo — ha detto Santi — 
i partiti che si sono coalizzati 
per fare date cose entrano in 
crisi ». Infine l'esponente del 
PSIt'P Valori ha detto in un 
discorso che il centro-sinistra 
sta approdando purtroppo, e 
in buona parte per gli errori 
socialisti, a una situazione 
• che vede gli esponenti de 
che in passato avevano rap
presentato l'ala sinistra del 
movimento cattolico, gareggia
re nel collocarsi su R4nWeni 
conservatrici ». . . . 
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